
L’INCHIESTA.L’attivitàamministrativadelprimocittadinosarebbefinitasottolalentedellaProcuradiBrescia

Ilgiallodelsindacoindagato
tieneMalonnocolfiatosospeso
StefanoGelmièrimastoinsilenzio
mentreinpaesesidiffondevano
vocisemprepiùinsistenti
sullesuepossibilidimissioni
L’attività amministrativa del
Comune di Malonno è finita
sotto la lente della procura. E
fra gli indagati ci sarebbe an-
che il sindaco StefanoGelmi.
Lui èper ora rimasto in silen-
zio di fronte alle voci sempre
più pressanti e insistenti di
un suo coinvolgimento
nell’inchiesta apertadal pub-
blico ministero Ambrogio
Cassiani. Voci peraltro che
non sono state smentite né
confermate dalla procura.

FIN DALLE PRIME ORE di ieri
inpaesee in tutta laValcamo-
nica hanno iniziato a diffon-
dersi voci che davanoper im-
minenti le suedimissionidal-
la carica di primo cittadino.
Proprio il primo cittadino,

che ierimattinaalle 10era re-
golarmente nel suo ufficio in
municipio, non ha voluto as-
solutamente rilasciare alcu-
na dichiarazione in merito, e
nonhaneppure apertobocca
persmentire le tante indiscre-
zioni.

Per un paio di volte nel cor-
sodellagiornataStefanoGel-
mi ha lasciato il palazzo co-
munaleallontanandosiabor-
do della sua auto, per poi far
ritorno nel giro di un’ora.

SECONDOLEPOCHE indiscre-
zioni trapelatedallo stretto ri-
serbodeimagistrati, nelmiri-
nodellaprocura sarebbe fini-
ta un appalto: tutto sarebbe
partito dalla segnalazione di
un imprenditore che fornen-
do informazioni circostanzia-
te su alcuni atti compiuti
dell’Amministrazione comu-
nale avrebbe spinto la procu-
ra a fare luce sulla vicenda.
L’unica certezza è che negli
accertamenti giudiziari non
è coinvolta l’Unione dei Co-
muni di cui Malonno fa par-
te.
Se fosse confermata l’iscri-

zionediGelminel registrode-
gli indagati, uneventualepas-
so indietro sarebbe funziona-
le alla possibilità di difender-
si con più margini di mano-

vra , ma si tratterebbe di una
rinuncia inaspettata per un
amministratore sulla cresta
dell’onda, ufficialmente ap-
prezzatoper lenumeroseope-
repubblicheattuateeproget-
tate.

UNAUSCITAdi scena che arri-
verebbe come un fulmine a
ciel sereno a nemmeno sei
mesi dalla rielezione di Gel-
mi, il qualepur correndosen-
zaavversari (quellodiMalon-
noèunodeinonpochiComu-
ni della Valcamonica in cui è
sembrato impossibile creare
un’alternativa politica),
all’inizio di giugno aveva su-
perato abbondantemente la
soglia del quorum del 50%
più uno degli elettori grazie
alle 1.671 preferenze ricevu-
te, pari a oltre il 91% dei voti
validi lasciati nelle urne.
Trascorsauna giornata inu-

tiledalpuntodivistadei chia-
rimenti non resta che atten-
dere (oggi) confermeosmen-
tite ufficiali; dal palazzo co-
munale o da quello di giusti-
zia.
Nel caso incui il sindacode-

cidesse effettivamente di ras-
segnare le dimissioni, maga-
ri perché raggiunto da un av-
viso di garanzia, come preve-
de la leggeavrebbeventi gior-
ni per ritirarle. •

CERVENO.Treprogetti inunoalviadasabato

«IlcibodelleAlpi»
svelaleeccellenze
diarte,storiaesapori
Nelprogrammaspiccailpiano
divalorizzazionedelpanedisegale

Èquasi invernonel compren-
soriodiBorno-MonteAltissi-
mo, e l’atmosfera più meno
all’altezza della situazione
l’ha creata la neve caduta nei
giorni scorsi, incrementata
nelle ultime ore da quella
«sparata»dal sistemadi inne-
vamento programmato azio-
nato non appena la colonni-
na di mercurio ha iniziato a
scendere.
«Le temperature sono favo-

revolidadomenicaserae ino-
stri tecnici - spiegaMatteoRi-

vadossi, presidente della so-
cietà - hanno iniziato a lavo-
rare. Nei prossimi giorni è
previstaqualcheprecipitazio-
ne, che seppur debole sarà la
benvenuta». Produrranno
neve per raggiungere un
obiettivo importante, «quel-
lo dell’8 dicembre quando
contiamo di aprire la stagio-
ne». Da sempre è il banco di
prova dell’inverno, e per il
ponte dell’Immacolata si
punta a rendere sciabili (sal-
vo nevicate consistenti dal

cielo che allargherebbero
l’offerta) la pista Pian d’Apri-
le e il campo scuola, «così po-
trannoregalarsi laprimascia-
ta della stagione sia i princi-
pianti sia gli appassionati più
esperti». Un occhio alle tem-
peratureeunoal cieloperché
l’invernosiabuono:«Noi sia-
mo pronti - chiude Rivadossi
-, stiamo finendo di sistema-
re gli ultimi dettagli anche in
quota dove gli sciatori e i pe-
doni, che da quest’anno po-
tranno raggiungere comoda-

mente in seggiovia il monte
Altissimo, troverannounrifu-
gio rinnovato e giovane».
Tantepiccolenovità cheda-

ranno seguito al sogno, lun-
go treanni,di riportare la sta-
zione tra le mete preferite di
valligiani e turisti. •C.VEN.

L’esternodelmunicipiodiMalonnofinitosottolalentedellaprocura

IlsindacoStefanoGelmimentreentranelpalazzocivico

Si intitola «Il cibo delle Al-
pi», e la definizione racchiu-
de tre progetti, locale il pri-
mo, regionali e internaziona-
li gli altri due, che coinvolgo-
no anche il Distretto cultura-
lediValcamonica, il Comune
di Cerveno e altre ammini-
strazioni locali.
Il sipario è stato alzato ieri a

BrenodallapresidentedelDi-
stretto, Simona Ferrarini,
dalla sindacadiCervenoMar-
ziaRomanoedaElenaTuret-
ti, che si occupa di progetti di
educazione e di salvaguardia
del patrimonio culturale del-
la valle, e sul palco è apparso
per primo l’evento che si ter-
rà sabato nella Casa Museo
di Cerveno.

«DAMANGIAREcon gli occhi -
Il cibonell’artedellaValleCa-
monica tra XIV e XVI secolo
e oltre», è il titolo della ricer-
ca che Virtus Zallot, docente
d’artemedievaledell’Accade-
mia di Belle arti Santa Giulia
di Brescia, ha raccolto in una
pubblicazione. È una guida
per chi visita chiese o musei,
perchériescaascorgereparti-
colari di un affresco o di una
pala (delRomanino, di Paolo
daCaylinaepiù recentemen-
te di Franca Ghitti) che nor-
malmente non si notano e
che rappresentano elementi
gastronomici (posate, frutta,
bicchieri ecc.).
Si intitola invece «Le pain

ner» la seconda edizione del

progetto di livello interregio-
nale destinato a promuovere
la salvaguardianell’interoar-
co alpino del pane di segale
attraverso la riproposizione
delle eredità immateriali: il
recupero e la riaccensione
dei forni e laproduzione.Ele-
naTurettiha ricordatoche fi-
nora invalle sono state trova-
te tracce di nonmenodi qua-
ranta impianti di cottura, al-
cuni in buone condizioni
strutturali (diversi dei quali
riattivati oda riattivare), sen-
za contare i mulini, e che lo
scorsoannoallaprimaedizio-
ne aVezza d’Oglio l’iniziativa
ottenne un grande successo.
Infine, «Apfoodway» è un

piano europeo triennale
(coinvolge Francia, Svizzera,
Italia, Germania, Austria e
Slovenia) con un approccio
interdisciplinare e appunto
transnazionale al patrimo-
nio culturale della tradizione
alpina. L’obiettivo principale
è quello di «trasmettere i sa-
peri legati a tecniche di pro-
duzione, abitudini al consu-
mo e antiche pratiche sociali,
insieme alla salvaguardia dei
paesaggi produttivi alpini».
Quest’ultima iniziativa, che

grazie all’impegno dei part-
ner sarà candidato come pa-
trimonio alimentare alpino
nelle listedelPatrimonio cul-
turale immateriale dell’Une-
sco, verrà appunto presenta-
tocongli altri sabatoaCerve-
no dalle 16,30. •L.RAN.

Fornaiecamuneallepresecolpanedisegale

Brevi
CIVIDATE
TORNANOINSCENA
LE«PIGOTTE»
PERL’UNICEF
Ventiquattrodonneebam-
bine di Cividate e di altri
paesi hanno ridato vita da
settembre al laboratorio
per la realizzazione delle
pigottedell’Unicef, lebam-
bole di pezza fatte a mano
che finanzieranno le vacci-
nazioni primarie dei bam-
bini del Sud del mondo.
Nesono stateprodotte 150
e domani sera verranno
presentate e messe in ven-
ditaapartiredalle 20nella
sala civica di Cividate Ca-
muno.
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